CISL TORINO,TRA STORIA, RICORDI, CORAGGIO E FIDUCIA NEL FUTURO DEL SINDACATO
Oggi e domani le celebrazioni del Sessantesimo compleanno dell’Unione alla presenza di Raffaele Bonanni, degli ex leader provinciali, dell’ex presidente del Senato, Franco Marini,dei rappresentanti della Fondazione Nocentini e delle istituzioni locali.

Nanni Tosco ricorda i vecchi segretari generali ”che ci hanno lasciato in eredità la loro opera”. La collocazione della nuova sede è ”in coerenza e continuità con il glorioso passato” del sindacato, immersa com’è in una realtà cittadina dal forte impatto culturale e religioso
La nuova sede nel multietnico San Salvario
Torino (nostro servizio). La Cisl di Torino celebra oggi e domani due importanti avvenimenti: il Sessantesimo anniversario della sua fondazione e l’inaugurazione della nuova sede di via Madama Cristina 50. ”Nel perimetro tracciato da queste due ricorrenze - spiega il segretario generale della Cisl torinese, Nanni Tosco - si intrecciano la memoria, la nostalgia ed il piacere della storia che ci sta alle spalle; l’attualità, le soddisfazioni e le fatiche del presente che ci cammina a fianco; l’incertezza, il coraggio, la fiducia nel futuro che si profila davanti fino all’orizzonte”. 
OGGI ”Una storia lunga 60 anni: la Cisl di Torino e i suoi protagonisti” è il primo di tre appuntamenti dedicati alle celebrazioni per il Sessantesimo che si svolgeranno entro l’anno. Gli altri due incontri avranno al centro il rapporto lavoro-Costituzione e le comunità religiose della città.
La tavola rotonda, in programma dalle 15 alle 17 di oggi sarà animata dagli interventi del segretario Cisl, Nanni Tosco, del direttore della Fondazione Vera Nocentini, Marcella Filippa, del vicesindaco di Torino Tom Dealessandri e dal senatore, già presidente del Senato, Franco Marini. Nell’occasione saranno ricordate le figure carismatiche di Carlo Donat-Cattin, Carlo Borra, Michele Genisio, Cesare Delpiano e FrancoGheddo, tutti segretari generali della Cisl scomparsi che si sono succeduti dal 1950 alla guida del sindacato, insieme alla militante di base Vera Nocentini.
Al termine del dibattito, dalle 17 alle 18, si svolgerà, alla presenza dei parenti, la cerimonia di intitolazione delle Sale della nuova sede di via Madama Cristina alla memoria di questi importanti protagonisti della storia sindacale della Cisl torinese. ”Con questa cerimonia - sottolinea Tosco - abbiamo voluto evocare e racchiudere simbolicamente tutti i sindacalisti della Cisl torinese, che ci hanno lasciato in eredità la loro opera. Il più delle volte sotto traccia negli annali storici; quanto invece capillare e solida nel traghettare giorno dopo giorno il nostro sindacato dentro la storia". Un’opera che merita quanto quella delle figure nobili e di spicco, di essere conosciuta, proseguita e arricchita. "Stiamo parlando di persone - continua il segretario Cisl - di cui saltuariamente e con pudore abbiamo intravisto i colori della loro intima umanità. Persone che, solo dopo averle perse, abbiamo cercato delicatamente di esplorarne i coni d’ombra in cui hanno vissuto. Come, ad esempio, fosse duro e amaro il sacrificio per il tempo sottratto, oppure dolce e gioiosa la dedizione per quello dedicato, alla famiglia e alle altre passioni. Dal ballo al canto o alla recitazione; dal tifo sportivo alla montagna, alla pittura. Persone come noi". 
DOMANI ”Realizzare quello che per decenni ha rappresentato una necessità, un tormentone ed un sogno della Cisl torinese, si è dimostrato un progetto di enorme valore organizzativo e politico a cui hanno aderito ben 20 strutture, fra categorie, enti, associazioni e servizi”. Così il segretario generale della Cisl di Torino, Nanni Tosco presenta la nuova sede di via Madama Cristina 50 che verrà inaugurata domani alle 10, alla presenza di autorità e del leader Cisl, Raffaele Bonanni. Al taglio del nastro parteciperanno tra gli altri il sindaco, Sergio Chiamparino ed il presidente della provincia, Antonio Saitta. 
IL RICORDO DI VIA BARBAROUX.  Nelle parole di Tosco non poteva mancare però il ricordo dei tanti anni vissuti in via Barbaroux 43. ”Certo - sottolinea il segretario Cisl di Torino - in alcuni, l’orgoglio per quello che abbiamo compiuto è smorzato da cosa ha significato l’abbandono della vecchia sede di Via Barbaroux 43. Uno stato d'animo che mi tocca, avendoci trascorso poco più di trent’anni della mia esperienza sindacale al di fuori della fabbrica. Nel palazzo di Via Barbaroux 43 si è consumato un pezzo importante della storia sindacale locale; respirato e influenzato il clima dei cambiamenti culturali, economici e sociali dal dopoguerra fino ai giorni nostri, che hanno pervaso Torino e l’hinterland; la cui eco è arrivata all’intero Paese. La nuova collocazione a San Salvario è risultata una fortuita quanto felice occasione, in coerenza e continuità con questo nostro glorioso passato. Siamo immersi nello spicchio più ”multi” etnico, culturale, religioso (abbiamo in cantiere un incontro con le varie comunità) della città. Una situazione che non ci intimorisce, anzi ci pungola in una sfida naturale per la Cisl. Per costruire le condizioni di una vita migliore ai cittadini del futuro, i bambini ed i ragazzi di adesso”. Dopo la cerimonia di inaugurazione, dalle 15 alle 19 la sede Cisl di via MadamaCristina 50 resterà aperta agli abitanti del quartiere che vorranno conoscere da vicino i servizi.

Un’agenda strategica delle risorse umane

per sviluppare la città
Torino (nostro servizio).   ”Serve redigere   un’Agenda strategica   delle risorse   umane per Torino -   spiega in una sede di   confronto fra amministratori   pubblici,   mondo economico,   mondo finanziario,   sindacato, terzo settore   e mondo della conoscenza”.   È la proposta   lanciata dal segretario   Cisl di Torino,   Nanni Tosco, nel   corso della conferenza   stampa di presentazione   delle celebrazioni   del 60˚ Cisl e   dell’inaugurazione   della nuova sede di   via Madama Cristina   50 che avranno luogo   oggi e domani nel   capoluogo di regione.   ”Occorre fissare   obiettivi - continua   Tosco -, tempistiche   e misure di politiche   migratorie,  di istruzione e formazione,  di welfare  e ammortizzatori sociali;  sorrette da una  complementarietà di  investimenti pubblici  e privati. E occorre  fare uno sforzo eccezionale  non solo con  l’intento di evitare i  guasti civili e sociali,  che comporterebbe  l’addensarsi nei prossimi  anni di un consistente  bacino di disoccupati  di lunga durata,  formato da una  quota non irrilevante  di giovani e la presenza  di tanti immigrati”.  Tosco sostiene che  per traguardare anche  questa crisi epocale,  che ha colto la  città a metà del guado  della metamorfosi  avviata alla fine  del secolo scorso, bisogna  valorizzare le  molteplici e varie cifre  imprenditoriali,  lavorative, finanziarie,  intellettuali,  scientifiche e culturali  tuttora pulsanti.  Tra queste rivestono  uno specifico ruolo  strategico le aziende  di rete partecipate  dalla Città di Torino  (energia, acqua, igiene  urbana, trasporti);  le fondazioni bancarie;  le attività/centri  di ricerca e di innovazione  pubblici e privati  in campo industriale,  dell’Ict, dei  media e del design.  Torino deve inoltre  districare nuovi nodi  economici e sociali  che la stringono;  comprese le tendenze  quantitative e qualitative  della demografia.  Tra quelli da  sciogliere celermente  la Cisl provinciale  evidenzia l’emergenza  lavoro: dai precari  lasciati a casa, agli  adulti espulsi con  una bassa qualifica e  livello di istruzione.  Si tratta di affrontare  il problema con soluzioni  che abbiano  una visione di breve  e medio termine; che  abbinino una adeguata  rete di protezione  del reddito per chi  perde o vede ridotto  il proprio lavoro, con  opportunità di formazione  professionale,  orientamento, accoglienza  e (ri)accompagnamento  al lavoro  dei lavoratori colpiti;  che promuovano  la partecipazione  delle madri al lavoro,  garantendo loro il necessario  supporto di  una rete di servizi  pubblici; che prevedano  un progetto di  educazione-istruzione-  formazione-qualificazione  di tutte le  persone in età da lavoro.  FIAT  A poco meno da una  settimana dall’incontro  del 21 aprile tra  sindacati e Fiat, che  si terrà proprio nel capoluogo  regionale,  Tosco ritorna sull’opportunità  di assegnare  a Mirafiori un motore  verde (auto elettrica,  tecnologie ibride),  un numero adeguato  di nuovi modelli,  un ruolo di ”testa”  almeno a dimensione  regionale-continentale  per gli Enti  centrali, aprendo un  confronto su investimenti,  organizzazione  del lavoro e flessibilità.  ”Mi auguro - precisa  il segretario della Cisl  torinese - che l’incontro  sul Piano industriale  Fiat  (2010-2014) possa  fugare definitivamente  i timori su Mirafiori  che agitano Torino.  Va varata, in accordo  con le Regioni  ed iComuni metropolitani  coinvolti una  politica industriale  per l’automotive, come  si è fatto in altri  paesi, di aiuti (ricerca,  finanziari, formazione)  diretta ai produttori  e alle filiere  territoriali. Politica  che va accompagnata  da interventi sul  piano fiscale e sulle  reti di distribuzione  per favorire politiche  locali di mobilità intelligente  e pulita”.  Se da un lato spetta alla  Regione, alla Provincia  e al Comune  di Torino il compito  di incalzare Fiat affinché  si impegni positivamente  sul destino  di Mirafiori e di  Bertone, degli insediamenti  di Fiat  Group nel torinese  (Iveco, Cnh) e dell’indotto,  dall’altro è  richiesto al sindacato,  che si batte giustamente  per l’occupazione,  un atteggiamento  consapevole  dei pericoli e delle opportunità  che si stanno  velocemente delineando.  ”La proposta di Fiat -  spiega ancora Tosco  - di trasferire la Panda  dalla Polonia, con  cospicui investimenti  a Pomigliano per  salvaguardarne l’occupazione  e in vista  di un possibile incremento  di 250-300 mila  vetture made in  Italy, allude a una disponibilità  da parte  sindacale a discutere  una nuova e più flessibile  organizzazione  del lavoro. Questa  strada potrebbe valere  anche per Mirafiori  e dintorni? Il quesito  andrebbe posto e  verificato con Fiat,  non nascondendo  che potrebbero generarsi  reazioni contraddittorie  tra i lavoratori  ma che possono  essere affrontate  meglio con una cultura  aziendale e delle  relazioni industriali.

     Otto segretari in 60 anni
A capo della Cisl torinese si sono succeduti, nel corso di questi 60 anni, otto segretari generali. Ecco i loro nomi e il periodo in cui hanno guidato l'organizzazione sindacale.

I primi cinque (Donat-Cattin, Borra, Genisio, Delpiano e Gheddo) sono scomparsi e la Cisl torinese ha deciso di intitolare proprio alla loro memoria cinque sale della nuova sede di via Madama Cristina, mentre

sono tuttora viventi gli ultimi tre segretari: il sociologo Bruno Manghi, il vice sindaco di Torino, Tom Dealessandri e l’attuale Nanni Tosco.

Dal 1948 al 1955

Carlo Donat-Cattin

Dal 1956 al 1963

Carlo Borra

Dal 1963 al 1967

Michele Genisio

Dal 1967 al 1971

Gestione commissariale e segreteria collegiale 

Cesare Delpiano, Giacomo Bardesono, Luigi Tessore

Dal 1971 al 1979

Cesare Delpiano

Dal 1979 al 1985

Franco Gheddo

Dal 1985 al 1992

Bruno Manghi

Dal 1992 al 2001

Tom Dealessandri

Dal 2001 ad oggi

Nanni Tosco
40%   sono Pensionati (FNP) 

55 %  sono i lavoratori attivi delle diverse categorie con contratto nazionale

5%    sono tesserati disoccupati ed altri
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